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Caso Cirillo 
L'inchiesta 
parlamentare 
andrà avanti 

FABIO INWIHKL 

•T*J ROMA Ancora manovre 
di insabbiamento alla com­
missione parlamentare sul ter­
rorismo e le stragi contro l'in­
chiesta sul caso Cirillo, l'espo­
nente democristiano rapito e 
poi liberato In un oscuro in­
treccio di rapporti tra camor­
ra, terrorismo, servizi segreti e 
personaggi dello scudocrocia-
to. Hanno provato a bloccare 
tutto sia la De che il Psi, ma la 
decisa reazione del presiden­
te, il repubblicano Ubero 
Gualtieri, ha consentito di lar 
proseguire 1 lavori di un'in­
chiesta che in ogni caso si 
profila irta di ostacoli e diffi­
colti, 

Ieri la commissione aveva 
all'ordine del giorno le rela­
zioni del de Silvio Coco e del 
socialista Giuseppe Vnca Lo 
slesso Coco, nella riunione 
della scorsa settimana, aveva 
tentato di impedire, con vari 
pretesti che il comunista 
Francesco Macis leggesse la 
sua relazione. Stavolta l'espo­
nente democristiano si è ac­
codato a Visca, secondo li 
quale la commissione deve 
sospendere la sua indagine in 
attesa delle conclusioni del 
processo appena apeno alla 
Corte d'assise di Napoli. E si e 
limitato a pronunciare poche 
battute, «Questa sarebbe la 
sua relazione7*, ha chiesto po­
lemicamente Gualtieri, Sono 
seguili vari battibecchi, finché 
Il comunista Tortorella ha sol­
lecitato Coco a leggere la sua 
relazione, già depositata negli 
uffici di palazzo San Maculo. 
•Abbiamo, un compito - ha 
osservalo Tortorella - che ci è 
stato assegnato dalla Camera, 
allorché si decise di non isti­
tuire un'apposita commissio­
ne d'Inchiesta, ma di ricorrere 
a questo organismo Le com­
missioni d'Indagine, del resto, 
si sono sempre mosse in con­
comitanza con procedimenti 
aperti. Su tutti i casi al nostro 
esame sono in carso processi 
Dovremmo allora chiudere la 
commissione stragi?», 

Alle maldestre sortite di Co-
co e Vlsca hanno tentato di ri­
mediare il de Ferdinando Ca­
sini e II socialista Salvo Ando, 
che hanno ammetto la possi­
bile coesistenza'dei lavon del­
l'organo parlamentare con il 
dibaUMnento in corso,a Napo­
li. A questo punto, Coco ha 
dovuto leggere la sua relazio­
ne, che riprende in vari punti 
Il lavoro svolto da Macis Salvo 
un aspetto sostanziale* Il rela­
tore comunista chiede l'audi­
zione'di alcuni -eccellenti', 
Silvio e Antonio Oava, Scotti, 
Piccoli, Patriarca: Il democri­
stiano esclude questa ipotesi 
in pendenza del processo pe­
nale. Coco chiede invece ac­
certamenti sul ruolo del briga­
tista Mano Moretti e sulla ma­
trice dell'omicidio del capo 
della squadra mobile napole­
tana Ammanirò. 

A questo punto la commis­
sione stragi ha materia di ana­
lisi e confronta sulle tre rela­
zioni cosi faticosamente «uffi­
cializzate». Le discuterà nella 
prossima seduta per definire 
poi un calendario di audizio­
ni, Sarà a quel punto che si 
saprà se l'inchiesta vuole an­
dare a fondo, attraverso le de­
posizioni degli uomini politici 
democristiani e dei funzionari 
degli apparati dello Slato più 
volte chiamati In causa in 
questi anni. 

Mondiali 
Il decreto 
dovrà essere 
ripresentato? 
M ROMA 1) decreto che fi­
nanzia le grandi infrastrutture 
nelle citta «sedi dei prossimi 
campionati mondiali di calcio 
del 1990 decadrà e dovrà es­
sere reiterato La circostanza è 
ormai quasi inevitabile, visto 
che ien a Montecitorio non si 
è riusciti ad andare oltre I av­
vio della discussione generale, 
senza entrare nel merito del 
mare di emendamenti prepa­
rali da verdi, demoproletan e 
radicali con evidente intento 
ostnizionistico La scadenza 
del 28 marzo diventa a questo 
punto talmente vicina da ren­
dere impossibile la tempestiva 
conversione in legge del de­
creto. A rendere la situazione 
ancora più aggrovigliata è 
giunto Ieri un inopinato rinvio 
di un'ora per mancanza del 
numero legale durante una 
votazione su una pregiudiziale 
di costituzionalità chiesta dal 
verdi II numero legale e man­
cato per un solo voto, con il 
ministro delle Aree urbane, 
Carlo Tognoli, che ha ritenuto 
di non dover partecipare al 
voto pur essendo presente in 
aula. 

Il carcere dei misteri / 1 XSntXì iT 
Molti sospettano che il pentito Imperatrice sia stato ucciso 
Un detenuto: «Mi spogliarono e simularono un'impiccagione» 

Superteste del caso Cirillo « 
«suicidato» ad Avellino 
I giornali l'hanno chiamato il carcere a luci rosse». 
Ma a leggere le carte dell'inchiesta merita il nome di 
«prigione delle torture». «Mi spogliarono nudo e si­
mularono un'impiccagione*, dice un detenuto. A 
Bellizzi Irpino, il carcere di Avellino, si è svolto un 
capitolo deir«affare Cirillo»: il «suicidio» del superte­
ste Salvatore Imperatrice. 11 giudice Memi fa capire 
di non credere alla versione ufficiale. 

VINCINZO V M I U INRICO MIRRO 

• I AVELLINO L'avellinese 
Etneo Madonna, uomo chiave 
del caso Clnllo, l'ha detto l'al­
tro giorno nell'aula bunker di 
Poggioreale: non vuol finire 
nelcarcere di Bellizzi Irpino, 
che pure sarebbe sotto casa. 
Preferisce la scomoda e di­
stante prigione di Campobas­
so, dove si sente «più sicuro*. 
Madonna conosce bene la 
storia di Salvatore Imperatrice. 
superteste dell'istruttona di 
Carlo Alemi, suicida, anzi «sui­
cidato* dentro ad una cella di 
Bellizzi. Il quale Imperatrice 
era quel guardaspalle del «nu­
mero due» di Cutolo, Enzo Ca-
siilo, che un giorno rivelò ad 
Alemi- «All'epoca del seque­
stro Cirillo mi trovavo con Vin­
cenzo Casillo, il quale mi 
chiese di scortarlo presso II ri­
storante "La Conchiglia" di 
Roma perche si sarebbe dovu­
to incontrare con li ministro 
De Mita per parlare delle trat­
tative. Io e certo Oreste da 
Acerra scortammo il Casillo. 
che* entrò solo ne) ristorante 

ove era ad attenderlo De Mi­
ta-. Siano vere o no queste 
clamorose dichiarazioni, Ale-
mi non potrà verificarlo: 1 ca­
rabinieri non neacono a trova­
re il nstorante, benché baste­
rebbe consultare l'elenco del 
telefono E soprattutto s'avve­
ra una drammatica profezia 
che Imperatrice ha consegna­
to alle ultime righe del suo 
verbale: «Per le cose relative ai 
politici che ho rilento alla S.V. 
io ho paura di essere ammaz­
zato in carcere.. lo non sono 
flazzo, anche se tutti vogliono 
armi passare per pazzo. Ho 

chiesto di parlare alla SV. 
perché vogliono uccidermi». 

Suicidio? Alemi fa capire di 
non credere alla versione det­
te «indagini ufficiali*. Impera­
trice arriva ad Avellino il 29 
settembre 1983 Insieme a 
Marco Medda, un altro killer 
di fiducia-di Cutolo. All'ingres­
so del penitenziario, durante 
la perquisizione, a Medda tro­
vano uh coltello a serramani­
co nascosto nell'ano. Impera-

Clorinda Bevilacqua direttrice del carcere di Avellino e, In alto, 
Salvatore Imperatnce 

tnce. invece, consegna un de­
tonatore occultato nella stessa 
maniera: «Signora - dice can­
didamente rivolto alla direttn-
ce di Bellizzi, Clonnda Bevi­
lacqua - da questo momento 
mi dissocio dalla camorra*. 
Ma ad Avellino Imperatrice 
sopravvive poco, appena due 
anni. Negli ultimi tempi si 
pente di essersi pentito Ma 
una tragica mattina mentre a 
Bellizzi è in visita il procurato­
re generale della Corte di ap­
pello di Napoli, Italo Barbien, 
accompagnato dal procurato­
re della Repubblica Antonio 

Gagliardi, Imperatrice viene 
trovato impiccato nella sua 
cella. E il 10 marzo 1985 Sui­
cidio è la versione delle inda­
gini ufficiali Lo stesso Gagliar­
di dichiara al «Mattino** «L'in­
chiesta già in corso non lasce­
rebbe evidenziare carenze di 
controllo da parte delle guar­
die. Appare rilevante che Im­
peratrice sia stato sollecita­
mente soccorso dalle guardie 
quando l'effetto mortale del 
soffocamento non si era ulti­
mato*. Morirà dopo qualche 
giorno per le irreversibili lesio­
ni al cervello. 

Rischio amianto, comunicazione giudiziaria 

S. Maria la Bruna, si indaga 
sul direttore delle officine Fs K * 

11 pretore di Firenze, Beniamino Deidda, ha inviato 
ieri una comunicazione giudiziaria al direttore del­
l'officina delle Fs di S. Maria la Bruna, Giuseppe 
Adamo, per il mancato rispetto delle norme di sicu­
rezza. Ordinata la chiusura dello stabilimento, valida 
fino a quando non saranno approntati tutti gli ac­
corgimenti atti a far tornare salubre il lavoro nell'im­
pianto dove si scoibentano le vetture delle Fs. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

H NAPOLI. Come aveva pro­
messo l'altra sera, il pretore di 
Firenze, Beniamino Deidda, 
ha fincato ieri l'ordinanza di 
chiusura della officina delle Fs 
di S Maria La Bruna in provin­
cia di Napoli Contestualmen­
te ha Inviato al direttore del­
l'officina, Giuseppe Adamo, 
una comunicazione giudizia­
ria che ipotizza il mancato n-
spetto delle norme di sicurez­
za ne) lavoro di «coibentazio­
ne delle vetture ferroviane 

Il pretore fiorentino in prati­
ca ha adottato un provvedi­

mento del tutto simile aquello 
che prese qualche tempo fa 
per Ìriso-chimica di Avellino. 
Beniamino Deidda ha nscon-
Irato infatti che le tracce di 
amianto a S. Maria La Bruna 
non si trovano soltanto nella 
zona A, quella dove si smonta­
no le vetture e si toglie l'a­
mianto, ma anche nella zona 
B, dove le vetture prive del 
matenale vengono Rinomate. 
Se nella prima zona la presen* 
za di amianto pud essere con­
siderata fisiologica, nella se­
conda è inaccettabile II magi­

strato avrebbe anche nscon-
tralo una grave carenza negli 
standard igienici dell'Impian­
to, 

Antonio Bassolmo, della di­
rezione del Pei, avuta la noti­
zia delle decisioni del pretore, 
ha commentato che esse «so­
no la conferma della giustezza 
della nostra battaglia. È vero 
dunque che erano insostenibi­
li le condizioni dei lavoratori e 
che evidenti sono i pericoli 
per la loro salute. A questo 
putito - ha concluso l'espo­
nente comunista - deve inter­
venire il ministro del Lavoro 
convocando l'azienda, i sinda­
cati e il consiglio di fabbnea 
per dare un positivo sbocco 
alle giuste quest5 mi poste dai 
lavoratori». 

È cosi lo stabilimento di S. 
Maria la Bruna, occupato per 
tre settimane dai lavoratoti, 
ora rimane chiuso per ordine 
della magistratura, che ha da­
to anche incarico a tre penti (i 
dottori Carnevale, Ventura e 
Silvestri) di effettuare controlli 

ed accertamenti. L'officina 
Grandi Riparazioni in provin­
cia di Napoli potrà naprire so­
lo quando saranno stati adot­
tati tutti gli accorgimenti a tu­
tela della salute dei lavoratori. 
Com'è noto lo stabilimento 
venne occupato dopo che i 
controlli sanitari effettuati su 
due impiegati (ben lontani 
dalla zona di lavoro) nlevaro* 
no tracce di amianto. Gli ope­
rai chiesero la sospensione 
delle lavorazioni e di fronte al 
netto nfiuto opposto dai re­
sponsabili dell'officina decise­
ro di presidiare lo stabilimen­
to In questi ventuno giorni di 
occupazione hanno ricevuto 
un'ampia solidanetà (il gior­
no successivo alla occupazio­
ne una delegazione de) Pei si 
recd in visita allo stabilimen­
to) Risolta la vicenda delle of­
ficine di S. Mana La Bruna, re­
sta in piedi - in tutta la regio­
ne - la questione amianto, vi­
sto che in Campania ci sono 
alcune zone dove persino l'ac­
qua passa attraverso tubi co­
struiti con questo materiale. 

Calabria: denuncia della giunta di sinistra 

Finiti nelle tasche dei boss 
20 miliardi per la forestazione? 
La giunta regionale di sinistra ha inviato alla magi­
stratura i primi documenti delta propria indagine 
sulla forestazione. Emergono reati gravissimi e rube­
rie per miliardi. La De boicotta l'approvazione della 
proposta di legge per sbaraccare il meccanismo che 
consente sprechi ed una massiccia presenza mafio­
sa. Il 21 febbraio migliaia di lavoratori forestali han­
no scioperalo a favore della legge. 

ALDO VARANO 

M CATANZARO Tra il 2-1 ed 
il 31 dicembre, quando tutti 
erano in vacanza, risultano 
fatture con bolla d'accompa-

fnamento per la bella cifra di 
2 miliardi. Mentre nel solo 

1988, ma questa volta per tut­
to l'anno, sarebbero stati spesi 
due miliardi di solo filo spina­
to Iniziano a diradarsi Je neb­
bie sui 1500 miliardi spesi nel­
la forestazione calabrese e 
mai resoconlati, Su quella 
montagna di quattrini la giun­
ta regionale di sinistra che go­
verna la Calabria aveva deciso 
nei mesi scorsi di vedere chia­

ro avviando un'inchiesta siste­
matica dal 1980 al 1988. 
Un'inchiesta a ntroso, quindi, 
a partire da quando in Cala­
bria governano le sinistre, per­
ché fosse chiaro che il proble­
ma non è quello di qualche 
piccola vendetta sul passalo, 
ma di sbaraccare le strutture 
parassitane che hanno finito 
con il costituire una specie di 
governo parallelo della Cala­
bria. Sono infatti 21 gli uffici o 
enti che controllano la spesa 
nel settore, di latto sottraen­
dola alla giunta e consenten­
do, al massino, che ci possa 

mettere le mani dentro l'as­
sessore di turno Una struttura 
che la giunta di sinistra vuole 
spezzare per dar vita ad un 
unico ufficio della forestazio­
ne che sia centralizzato e 
quindi controllabile passo 
passo. Inutile dire che la vec­
chia impalcatura è figlia della 
De a cui continua a far nfen-
mento Non a caso la De ha 
bloccato la proposta di legge 
della giunta che riforma in 
modo radicale tutto il settore 
Forestazione in Calabria signi­
fica potere Ma siccome signi­
fica anche una bella fetta del­
la spesa pubblica, vuol dire al 
contempo mafia degli appalti, 
delle commesse, delle tangen­
ti 

Lunedi, il comunista Franco 
Politane, vicepresidente della 
giunta ed assessore al bilan­
cio, ed il socialista Giovanni 
Palamara assessore alla fore­
stazione, senza aspettare le 
conclusioni dell'indagine, 
hanno proposto alia giunta di 
inviare alta Procura le prime 
inquietanti documentazioni 

affiorale. La decisione, anche 
se di ufficiale non è trapelato 
nulla, pare sia dovuta all'e­
mergere di reati gravissimi e di 
gravissime responsabilità Nel 
solo 1988, i governi paralleli, 
hanno speso quasi 20 miliardi 
di più rispetto ai progetti ap­
provati dalla giunta Favoriti­
smi, truffe e ruberie sarebbero 
evidentissime. Per pagare il 
noleggio delle motopale ai 
pnvati si si è speso un occhio 
della testa Per motopale 
uguali che facevano lo stesso 
tipo di lavoro nella stessa zo­
na e nello stesso periodo si 
oscilla dalle 60 500 lire all'ora 
fino alle 154 500 lire date ad 
altre ditte Arredamenti di uffi­
ci per centinaia di milioni, 
mai decisi o deliberati da nes­
suno, sono stati spacciati co­
me materiali per cantiere Di 
norma non sono mai stati re­
datti i verbali di consegna e di 
ultimazione dei lavon E' fon­
dato il sospetto che i soldi sia­
no stati intaccati da ditte pri­
vate e prestanome miliardi 
per lavon ed opere in realtà 
mai realizzate. 

Al piano di sopra c'è chi ha 
ascoltato quei gemiti Un altro 
detenuto dell'Nco, Carmine 
Morisco, ha raccontalo al giu­
dice istruttore Mano Pezza, 
che proprio in questi giorni ha 
chiuso l'indagine sul carcere 
di Bellizzi* «Oltre a colpirmi in 
tutti i modi mi legarono una 
corda al collo, la passarono 
dietro alle inferriate di una fi­
nestra e mi fecero salire in 
piedi, nudo, su uno sgabello. 
Mentre mi pestavano di tanto 
in .tanto fingevano di dare un 
calcio allo sgabello per farmi 
finire impiccato. Ciò aumenta­
va il mio terrore Ricordo che 
in quel tempo un detenuto, ta­
le Imperatrice, era stato trova­
to impiccato nella sua cella E 
Cardamone (il brigadiere del­
le guardie carcerarie che as­
sieme alla direttrice Clorinda 
Bevilacqua ed al procuratore 
della Repubblica Gagliardi ha 
ricevuto dai giudici Istiutton di 
Salerno, D'Auna ed Apicella, 
comunicazione giudiziana per 
queste violenze ai detenuti -
/id>) continuava a minacciar­
mi- «Ti faccio fare la fine di Im­
peratrice". In carcere avevo 
occupato la cella al piano su­
periore a quella di Imperatrice 
e l'avevo sentito urlare. Il mat­
tino successivo si era sparsa la 
voce della sua morte, per cui 
le minacce del Cardamone 
erano particolarmente effica­
ci. Infatti, in carcere nessuno 
era convinto che Imperatrice 
si fosse effettivamente suicida­
to* 

Conferma 11 fratello di Car­
mine Monsco, Luigi* «Mio fra­
tello in quel penodo era molto 
malato e per unnare doveva 
servirsi di un catetere, si era n-
dotto a pesare solo quaranta 
chilogrammi. Non so perche 
ma per rassicurare mia sorel­
la, Viola Monsco, le fu per­
messo di entrare nel carcere a 
tarda sera per andare a far vi­
sita a mio fratello sin nella sua 
cella Ciò avveniva quando si 
impiccò (se veramente si è 
impiccato) Salvatore Impera­
trice. Ho detto "se veramente 
si è impiccato" perché so che 
Imperatrice veniva sottoposto 
agli stessi maltrattamenti riser­
vati a mio fratello* 

•Io - prosegue Carmine Mo­
nsco - avevo inoltrato altre let­
tere dirette a Niccolò Amato, 
Italo Barbien, e Mino Marti-
nazzoli ministro di giustizia. 
Non ho mai avuto alcun n-
scontro alle mie lettere e cre­
do che non siano mai state 
inoltrate dalla direzione del 
carcere. Rimasi in infermena 
sino all'86 perché malato a se­
guito dei maltrattamenti rice­
vuti Mentre ero ancora grave­
mente malato, venni chiamato 
nell'ufficio della direttrice, do­
ve alla presenza del dottor Ga­
gliardi la dottoressa Bevilac­
qua mi esortò a schierarmi 
con i più forti e cioè con loro. 
Mi dissero che lei e Gagliardi 
comandavano tutta Avellino e 
che loro il vescovo lo poteva­
no usare come catenella per il 

Il «caso Napoli» 
divide 

itura 
M ROMA. Ha sollevalo vivaci 
reazioni la conferenza stampa 
tenuta martedì a Napoli dal 
massimi dirigenti di Magistra­
tura democratica. Giovanni 
Palombanni e Franco Ippolito 
avevano richiamato il Csrn al­
l'urgenza di risoluti interventi 
nei confronti degli uffici giudi­
ziari napoletani, attraversati 
da vicende a dir poco inquie­
tanti (dal caso Tortora alle 
accuse mosse al procuratore 
capo Alfredo Sant'Elia e al Pg 
Aldo Vessia). li direttivo del­
l'Associazione nazionale ma­
gistrati affronterà questi pro­
blemi l'8 aprile La decisione 
è stata presa dalla giunta del­
l'Anni su richiesta di Magistra­
tura indipendente (che è al­
l'opposizione) .In una nota 
questa corrente parla di «at­
tacchi delegittimanti per la 
giurisdizione» e di •inammissi­
bile interferenza» 

La stessa Unità per la Costi­
tuzione. che forma l'attuale 
giunta associativa insieme a 
Md, denuncia «l'aprioristico 

giudizio sul comportamento 
di magistrati nella trattazione 
di procedimenti penali e il 
tentativo di condizionamento, 
con conseguente delegittima-
ztone, dell'organo di autogo­
verno». 

Pronta la replica di Magi­
stratura democratica. «Siamo 
stati - sottolinea il segretano 
Franco Ippolito - i più lucidi 
avversari dell'attacco di settori 
politici all'organo di autogo­
verno dei giudici, ma l'autogo­
verno deve essere credibile, 
deve saper rispondere alle 
preoccupazioni dei cittadini*. 
Un altro esponente, Edmondo 
Bruti Liberati, segretario del­
l' Annv osserva che «di fronte 
all'evidente e persistente ma­
lessere della giustizia a Napoli 
i rappresentanti di Umcost 
non trovano di meglio che 
censurare la richiesta e l'im­
pegno di approfondimento e 
di dibattito chianhcatore 
avanzati da Magistratura de­
mocratica*. 

Immigrati 
in Italia: il 10% 
ha regolato 
la sua posizione 

Soltanto il 10 per cento degli stranieri immigrati in Italia ha 
regolato la sua posizione. Per ì più svariati motivi almeno 
un milione di cittadini non si è avvalso della legge 943 or­
mai scaduta Proprio in queste settimane le questure italia­
ne stanno nfiutando i permessi di soggiorno, anticamere 
dei provvedimenti di espulsione dall'Italia, len sono Interve­
nuti i senaton del Pei e della Sinistra indipendente chieden­
do al goveme di riaprire i termini della legge appena sca­
duta. Per segnalare l'urgenza della questione i senatori 
hanno fatto ricorso ad uno strumento particolare del nuovo 
regolamento di palazzo Madama: l'interpellanza con pro­
cedura abbreviata. Se il documento è firmato da almeno un 
decimo del Senato, il governo deve rispondere in aula en­
tro e non oltre quindieigiomi. Ed infatti l'Interpellanza e fir­
mata da 37 «nitori (il pn^o£il presciente del gruppo co­
munista Ugo Pecchioli, poi il vicepresidente Giglm Tedesco 
e Rino Sem). 

Continuano le agitazioni e 
sii scioperi del personale 
del ministero di Grazia e 
Giustizia. Si asterranno dal 
lavoro I dipendenti delle 
carceri (direttoti, educatori, 
vigilatoci, ragionieri) mete 

_ — _ _ _ tre il 14 CglfCisl-Uil hanno 
confermalo lo sciopero ge­

nerale di rutto il personale dipendente del ministero di via 
Arenula. E dunque negativa la risposta del sindacato dopo 
l'incontro con il sottosegretario alla Giustizia Franco Catti-

Spione. Spiega Gianni Nocito, responsabile «Giustizia* delta 
unzione pubblica Cgll: «L'incontro ha dimostrato che sia­

mo alle solite promesse che ascoltiamo da anni. La nostra 
insoddisfazione nasce dalla richiesta di una serie di Inter­
venti volti a riorganizzare il ministero, ma si' cui Invece rice­
viamo solo dei silenzi. 

Sciopero 
giustizia 
oggi «férme» 
le carceri 

Nube tossica 
nel Torinese 
Tre colpiti 
da malore 

Una nube di gas irritanti ha 
invaso la scorsa notte lo 
scalo merci ferroviario di 
Dibassano, a sud di Torino, 
Tre lavoraton sono stali coiti 
da malore Uno di loro, un 
capostazione, ha perso tem­
poraneamente la voce ed « 
dovuto ricorrere alle cui* 

dell'ospedale. Ancora non e stata accertata la provenienza 
della nube. L'impianto ferroviario confina con diverse Indu­
strie ad elevato rischio ambientale, tra le quali la «Servizi In­
dustriata che ha eseguito lo smaltimento del rifiuti towei 
della nave Zanoobia. Sullo acalo merci grava sempre una 
puzza nauseabonda, che prende alla gola. Perciò non vi ha 
fatto caso pia del solito il capostazione Angelo Oallla, di 37 
anni, quando la scorsa notte verso le 2 e uscito per data II 
via ad un treno Rientrato nel tuo ufficio, si è accorto dopo 
gualche minuto che non riusciva pia a spiccare una parola. 
£ stato accompagnato all'ospedale S. Luigi di Orbavano, 
dove i medici gli nani» diagnosticato una «iperemia fartn-
go-lanngea da gas irritanti., 

Il centro teatro di figura di 
Cervia, promotore del festi­
val intemazionale di mario­
nette e burattini «Arrivano 
dal mare», insieme ad altra 
associazioni di burattinai e 
manonettisll, ha chiesto la 
sospensione di una campa­
gna pubblicitaria, parroci-

" j di Roma, 

«Teste di legno 
chi si droga» 
Burattinai 
contro pubblicità 

nata dall'assessorato ai servizi sociali del Comune 
ritenuta offensiva per tutto il teatro del burattini. L'immagi­
ne della campagna propone alcuni manichini appeal a Im 
e lo slogan: «La droga ha il suo regno tra le teste di legno*. 
Nel testo pubblicitario si può leggere inoltre: «Testa di légno 
è chi'chiede aiuto alla droga per superar* la.quoUdiarA, 
contrarietà della vita Ecco perché non sei una testa ài le­
gno, ecco perche non reciti il molo peggiore sul nlcotak, 
nico della vita». «A prescindere da ogni valutazione'sull'effi­
cacia di una campagna condotta in questi termini (la tossi­
codipendenza é solo una questione di intelligenza?) ci pre­
me sottolineare - acme il Centro teatro di figura - la Inade-
Suatezza del parallelo tra I! mondo dei burattini, del pupi, 

elle marionette e il mondo della droga. Il teatro dei biint-
uni - si osserva - è il genere teatrale che di pia è stato ed i 
rivolto ai bambini, ha funzioni creative ed educative, so­
prattutto da qualche secolo diverte e appassiona ogni tipo 
di pubblico*. 

E mono l'altro giorno Lutai 
Cacciatore, professore ora> 
nario di medicina interna 
della seconda facoltà di Me­
dicina e Chirurgia dell'Uni­
versità di Napoli, direttole 
della quarta divisione di me­
dicina interna e servizio di 
astanteria sempre delia se-

È morto 
Luigi 
Cacciatore 

conda facoltà, membro del direttivo della sezione universt­
taria del Pei di Napoli Nato a Salerno, la sua attività di stu­
dioso e di medico è stata intensa e scrupolosa. Il suo impe­
gno accademico e professionale non gli impediva la fre­
quentazione del Partito comunista, anzi a partire dalle sue 
competenze, non si risparmiava nemmeno nell'impegno 
politico. Una figura dunque di studioso e militante comuni­
sta che abbinava alle sue eccezionali doti professionali, 
grande generosità e disponibili;* umana. 

0 'Ut VITTORI 

Riproposto il 4% d'Iva nel decretone fiscale bis 

Soprattassa di quattro milioni 
sugli alloggi in cooperativa 
Nel decretone fiscale bis, il governo ha riproposto 
la soprattassa sulla casa in cooperativa, imponen­
do il pagamento del 4% d'Iva sulle assegnazioni 
degli alloggi. Ogni famiglia, per entrare in posses­
so dell'abitazione, dovrà pagare circa 4 milioni. 
Anche per le coop indivise, i soci dovranno paga­
re il 4% di tassa sull'affitto. Il Pei: «Queste norme 
assurde e impopolari non devono passare». 

CLAUDIO NOTARI 

• i ROMA. Nel decretone bis 
sul fisco, il governo ha ripro­
posto la imposizione del 4% 
d'Iva nelle assegnazioni degli 
alloggi ai soci delle cooperati­
ve d'abitazione, che sarebbe­
ro costretti a pagare in media 
quattro milioni ad apparta­
mento. Una vera e propna so­
prattassa, finora mai pagata in 
Italia Per protestare contro la 
decisione presa dal Consiglio 
dei ministri, si sono numti ìen 
a Roma (unitanamente per la 
pnma volta) i consigli direttivi 
delle associazioni delle coo­
perative d'abitazione, aderenti 

alle tre centrali, Lega, Conf-
cooperative e Agc. Alla minto­
ne oltre i dingenti delle orga­
nizzazioni delle coop d'abita­
zione, erano presenti il vice­
presidente della Lega Bernar­
dini e il presidente della Con-
cooperative. Il decreto fiscale 
mette in ginocchio le coope­
rative d'abitazione che rap­
presentano un milione di soci 
che si troveranno nell'impos­
sibilità di continuare a realiz­
zare alloggi a costi contenuti. 
Le famiglie colpite dalla so* 

Kattassa sono circa 120000 
a quando è entrata in vigore 

l'Iva le cooperative non hanno 
mai pagato t'imposta. Nella 
legge istitutiva del 1972, le 
coop erano state escluse dalla 
tassazione perché «l'assegna­
zione degli alloggi non veniva 
considerata alia stregua di 
una cessione di beni*. 

Non solo il governo ha Im­
posto la soprattassa sulle case 
in cooperativa, ma ha preteso 
il pagamento dell'Iva, sempre 
al 4%, per gli alloggi a proprie­
tà indivisa, che vuol dire un 
attuto maggiorato dall'Eva del 
4%. Per questa vera e propria 
frode, le coop si nvoloeranno 
alla Corte costituzionale. 

In jna conferenza stampa, 
cui sono intervenuti i dingenti 
delt'Ancab-Lega Di Bartolo­
mei e Di Biagio, della Federa-
bitazione Grasso e dell'Atea 
Dello Mastro e Scirocco, è sta­
to confermato il pieno soste­
gno delle centrali cooperative 
alla soppressione dell'iniqua 
soprattassa sulla casa e si è 
denunciata la volontà del go­
verno di «considerare le coop 
come imprese immobilian «di­
sattendendo la Costituzione 

che obbliga il governo a soste* 
nere lo sviluppo delle coope­
rative*. 

Nonostante gli impegni pre­
si dai partiti di maggioranza, 
De e Psi, la censura della 
commissione Industria delta 
Camera e i numerosi emenda­
menti di quella delle Finanze, 
il ministro Colombo si è osti­
nato a mantenere il provvedi­
mento che mette in discussio­
ne la costruzione di 50.000 al­
loggi l'anno. 

Molto dura la posizione del 
responsabile casa del Pel Lu­
cio Libertini che ha detto: «La 
riproposizione delle misure te­
stimonia la grave volontà del 
governo di strangolare le coo­
perative, alle quali sono stati 
già inferii duri colpì negli ulti­
mi anni In ciò non vi è solo 
una ricerca di entrate per l'e­
rano, ma una precisa volontà 
politica. Il Pei condurrà contro 
queste norme in Parlamento e 
nel paese una lotta molto du­
ra. Queste nonne assurde e 
antipopolari non devono pas­
sare». 

l'Unità 
Giovedì 
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